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vellamente piantatis e {ottopofti alla medefima reflidenza de® Canonici, Gli aleri due Mona-
fterj , ciog di '%Maruna occupato in oggi dal Pilone deflro Occider_;rale;_ della gran cupola ,
e de 5. Giovanni e Paolo nell’ eftrema parte bereale della nuova Bafilica dirimpetto al Pi-
lone finiftro parimente Occidentale , o per la loro picciolezza , o per la vecchitzza, non fi
fa che [-'ervif‘lzcra di Canonica dopo Niccold I11. Del refto abbiamo una gran fomiglianza co’
Canonici de’tempi di S. Leone nono, i quali vedemmo effer gli flefifimi fucceffort de’ Mo-
naci del VII Secolo e due feguenti, colla (ola mutazione del nome di Monaci in quello di
Canoaici . Oade ficcome non ¢ improbabile , che la loro origine fi debba prendere dal V.
Secolos in cui 'S, Leone M, fondd il Monaftterio de” SS, Giovann, ¢ Paole, accrefciuti di tem-
po in tempo colla’ fondazione degli altri tre Monafterjs cosi non & inverifimile, che dopo
izite Secoll confervafitro ancora la parte foftanziale della Bifciplina: benche altro regola-
mentS fode foftituiro a quello antico de’Menaci ; dacche cominciarono a dipendere dal Card,
Arciprete, Piimo di tutti a prefedere , fembra effere ftato Orlo figho d* Orfo creato da Be-
nedetro IX. Almeno cosi penfa il Grimaldi . Certo & che {vanito il nome di Monaci , trovia-
o fempre wquello di Canonici dal principio del Secolo XI. .

(z5) ps;. 190, Anche Du-Cange la fents cosi: io non vedo, che i.due Re Franchi Pippi-
no, e Carlo foflero efortati a quefta maniera di difefa. Tra 'l Parriziato dat® loro per gji..
fendere 1l Principato della Chiela con gente-Armata, ¢ I' Avvocazia, che s efercitava coll’
ingegno, ¢ colla penna, v’ ¢ un grande interyallo . ® :

16) pag. 293, Anche qui confonde I’ Avvocazia col Patriziato, come fi diffe nella iiota
precedente . :

(zy)dpag. 325. Le parole raccomandate ad uno &c. fono quefte ( feil. 197. ) preflo Anafta-
fio : Ad perfolvendas Deo Laudes in eodem- Titulo diurnis at%z_te nolturnis tempévibus ordinatam,
fecundum iuftar officiorum Ecclefie B, Petri Apofloli, Le quali parole opportunamente tralalcia-
te provano bensi I’ opinione dell’ Aurore, la quale molto prima di lui venne in capo a qual-
che altro: ma non baltano a conyertire in Monafter] Benedettini quei quattro fpecialmen te
addecti alla Bafilica Vaticana, i cui Monaci da S. Leone IX. come fi diffe nella nota 4. fo-
no appellati Canonici, benché fieno i medefimi antichi Monact cominciati a congregare nel
Monafterio de’SS. Giovanni e Paolo da*S. Leone M. ( feppure il Monafterio di S. Stefano

ggiore non & pil antico molto prima che nafceffe S. Benedetto. Prima della di Jui na-
fcita ancora S. Ilaro fucceffore di S. Leone edifico Monafterj preffo S. Lorenzo ( Anaft. fedf.
71, ); ed era in Roma prima di S. Benedetto egualmente noto il Monachifino, che il €Clero:
cofa chiarifima nella ftoria Ecclefiaftica . Vedafi la dotrta Prefazione di Luca Olftenio al Ce-
dice Regularum; e fi formerd idea pil giufta del Monachifmo che comineid nel fettimo fe-
colo a diffonderfi in occidente forto la Regola di S. Benedetto. Di tal natura non erano al
certo i Monafterj addetrs alle Chiefe fpecialmente di Rema, che non avean ‘motivo, neé po-
tevano mutar |’ iftituto dato loro da’ fommi Pontefici fondaroris cieé di far Iufizio de’ Ca-
nonici ; come poco appreflo offerva I’ Autore medefime : benche viveflero nel rimanente da
veri Monaci. Dal Can. 1V. del Concilio Rom. « Labb., Tom, 1x. coll. 1099, ) tenuto I’ an-
no to59. da Niccold fecondo apprendiamo I'indele di rtal religiofo Clero della Bafilica Va-
ticana e altre Chiefe di Roma : Praecipientes fiatuimus 2 i praditiorum Ordinum ( Preti > Dia-
coni , e Suddiaconi ), gui eidem pradecefori noftro obedientes, caffitatem fervaverunt, juxte
Ecclefias, quibus ordinati funt 5 ficur oportet veligiofos Clericos, fimul manducent , ¢ «dovmiant;
& quidquid ‘eis ab*Ecclefiis wenit 5 communiter habeant . Et rogantes, ut ad Apoflolicam , ¢om-
munem [ cilicet witam , (ummopere pervemive fiudeant . In guifa che febbene la vita comune, e
il cnioitro a noi che fiama ufati alla difciplina X:efcm:'c, Igp refentino per veri Monaci que-
gli antichi Canonici, effi_realmente non erano diftinti dall® aE:m Clero, fe non nel tenore di
vita che profeflavano.

(:8) pag. 345. 8, Gregorio Magno, e i Santi fuoi fucceffori, cht per pid di dde fecoli €b-
bero ‘a foffrire i funefti danni recati alle perfone , e alle poffefiioni della Chiefa Romana ,
fono quefte rai perfone. Certa cofa ¢, che molto foffri, né fi vide mai ficura I Italia da mo-
lettie, finch¢ non fu Eﬂvemato il Regmo de’ Longobardi da’Re Franchi. Onde aleune fante,
e buone operazioni d’ alcuno de’ Re di quella “allora barbara Nagjone , non contrappefano
alle molte contrarie, di cui con ragione fi dollfero que’ Romani Pontefici . 4

(39) pag. 339, Con pace dell’ Autore poco ferio, per non dir poco mifurato nel trattar la
materia di quelty Differtazione; vo anch’jio f@fpet:and-t; » che Autore di qucfla carta I’I.""lif‘."*‘
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